
ALLEGATO "A" AL VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARI ADEL30)@UA_

STATUTO DELL'ORG ANIZZAZIONB DI VOLONTARIATO DENOMINATA
(MAI PIU SOLI))

Art. I - Costituzione, denominazione, sede e durata

E costituita, ai sensi del Decreto Legislativo 3 Luglio 2017, n.ll7, (di seguito indicato come .,Codice del

Terzo settore" o "CTS") e successive modifiche, con parlicolare riferimento agli artt. 32-35,1'associazione

denominata "Mai píù soli", di seguito indicata anche come "Associazione".

Una volta acquisita la qualifica di organizzazione di volontariato ai sensi di legge, alla denominazione

verrà aggiunto I'acronimo ODV senza che cio comporti modifiche del presente atto. La denominazione

dell'Associazione diventerà quindi " Mai più soli ODV" oppure " Mai piu soli organizzazione di

volontariato" e dovrà, da quel momento e fintanto che i requisiti sussisteranno, utilizzare I'indicazione di

"organizzazione di volontaríato" o l'acronimo "ODV" negli atti, nella conispondenza e nelle comunicazioni

al pubblico.

L'associazione ha sede legale in Battipaglia (SA), alla Via F. Guicciardini,35, c/o Centro Sociale CGIL
CISL UIL CAP 84091. ll trasferirnento della sede e adottato con delibera dell'Assemblea ordinaria dei soci e

non comporta modifica statutaria, ma I'obbligo di comunicazione agli uffici competenti.

L'Associazione potrà, con delibera del Consiglio Direttivo, istituire sezioni o sedi secondarie. in ltalia e

all'estero.

L'associazione ha durata illimitata.

ll Consiglio direttivo delibera I'eventuale regolamento di esecuzione dello statuto per la disciplina degli

aspetti organizzarivi pi u partico lari.

Art.2 - Principi ispiratori

L'Associazione è aconfessionale, apartitica e si attiene ai seguenti principi: assenza del fine di lucro,

anche indiretto, divieto assolùto di speculazioni di qualsiasi tipo, divieto di distribuire, direttamente e

indirettamente, utili e avanzi di gestione. fondi. riserve e capitale, democraticità della struttura, solidarietà.

trasparenza amministrativa e fìscale, elettività, gratuità delle cariclre associative, esclusione dei soci

temporanei, divieto di svolgere attività diverse da quelle istituzionali ad eccezione di quelle ad esse

strettamente connesse e/o accessorie, gratuità delle prestazioni fornite dagli aderenti, iquali svolgono la
propria attività in modo personale, spontaneo, animata da spirito di solidarietà ed attuata con correitezza

buona fede, probità e rigore morale.

L'associazione ha lo scopo di rafforzare la cooperazione ed integrazione tra operatori pubblici della Salute

Mentale, farniliari di persone affette da disagio psicosociale e rappresentanti del volontariato e della società

civife al fine di costruire percorsi legittimi ed originali di riabilitazione; I'associazione si propone altresì di
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rappresentare un centro permanente di vita associativa, la cui attività è espressione di partecipazione e

pluralismo.

Art. 3 - Scopo, finalità e attività

L'Associazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale

mediante lo svolgimento prevalentemente in favore di terzi di una o più delle seguenti attività di interesse

generale, di cui all'aÍ.5 del Codice del Terzo settore, avvalendosi in modo prevalente dell'attività di

volontariato dei propri associati o delle persolle aderenti agli enti associati:

l, interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo l, commì I e 2, della legge 8 novembre 2000, n.328,

e,successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n.

104, e alla legge 22 giugno 2016, n. l12, e successive modificazioni (art. 5, comma l, lettera a, D.

Lgs. n. l17l20l7) mediante lo svolgimento, a titolo esemplificativo, delle seguenfi azioni:

i. azioni di integrazione e socializzazioneJìnalizzate q creare opporÍunità di inserimento sociale a

favore delle persone con disagio psichico e psicofisico, anche medianle I'organizzazione di

laboratori culturali, ricreativi e sportivi,'

ii. organizzazione e gestione di cenfti di aggregazione diurna e/o di cenni socio educativi diurni a

favore delle persone con disagio psichico e psicofisico ,'

iii. istituire, organizzare e gestire cuse-fantiglio, comunità-alloggio, residenze socio-assisÍenziali

e/o socio-sanitarie, anche nell'ambito di più arlicolate struÍlure diurne e/o residenziali,

riabilitativa, sanitarie, assistenziali, sociali, socio-sanitarie, a favore delle persone con disagio

psichico e psicofisico;

iv. attiviÍà di assistenza domiciliare afavore delle persone con disagio psichico e psicofisico;

v, uttività di supporto psicologico a Javore delle persone con disagio psichico e psicofisico e dei

I oro caregiver o.fantiI iuri ;

vi. attivitò di telesoccorso, telefonia sociale e ftasporto sociale;

vii. attività tese a valorizzare le compeÍenze delle persone con disagio psichico e psicofisico o,

comunque, diversamente abili, anche al fne di incentivarne I'qccesso al mondo dello studio e

.del lavoro:

viii.qttivitù di ,sostegno dedicute ai curegiver Jamiliuri delle persone con disagio psichico e

psicofisico oppure affette da malattie croniche o disabilità nonché delle persone a rischio di

esclusione sociale, finalizzate all'interscambio di esperienze e comporlamenti ed all'emersione

ed alle dffisione di buone pratiche:

ix. attivitit di prornozione del volontariato degli anziani, ffinché I'anziano sia considerato non solo

e non lanlo come .fi"uilore di servizi mu anche e sopraÍtutto come portalore di esperienze,

conoscenze, con'tpetenze, capacita prutiche e, dunque in sintesi, come ris'orsa per I'intera

comunità:
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Il' prqmozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e

degli utenti delle attività di interesse generale di cui al presente articolo, promozione delle pari
opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco. incluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27
della legge 8 marzo 2000, n.53. e igruppi di acquisto solidale dicuiall'afticolo l, comma 266,della
legge 24 dicembre 2007, n.244 (art.5, comma l, lettera w, D. Lgs, n. 11712017) mediante lo
svolgimento, a titolo esemplificativo, delle seguenti azioni:

i' attività di informqzione,sulle prassi amministrative, .sulle gestionirtscali e sull'orienÍamento ai
'servizi sociali alfine di facilitare I'acce.sso ai servizi pubbtici e privati offerti sul Íerritorio in

favore delle persone con disagio psichico o psicofisico;

ii' assistenza alle persone con disagio psichico e p,sicofisico, nonché ai loro caregiver eJamiliari
nel disbrigo delle pratiche amministrative e burocraÍiche e nei rapporÍi con gli enli e le strutture
che presÍano a.ssistenza al malato ovvero alle per.sone a rischio di esclusione sociqle,.

iii' costituirsi parle civile ai sensi clell'art.9l c.p.p. per tutti quei reaÍi che lerjano gli interessi
generali enumerati nel presenle sfalulo nonché tutti gli inleressi meritevoli di tutelq dei
d e s t inat ar i de l l' at t iv i t à cle l l' a s s r,tc i uz i on e.

lll' organizzazione e gestione di attività culturali, ar-tistiche o ricreative di interesse sociale, incluse
attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e

delle attività di interesse generale di cui al presente aficolo (art.5, comma l, lettera i, D. Lqs. n.

I l7'12017) mediante lo svolgimento, a titolo esemplificativo, delle seguenti azioni:
i' svolgere attività di informazione e sensibilizzazione finalizzata afavorire e ralJ'orzare i legami cli

pros'sintilà e a prevenire fenomeni di isolantento e rJi intolleranza nei confronti delle persone con
disagio psichico e psicofisicrt e, più in generale, nei confronti cletle persone diversamente abili,
dei minori a rischio di devianza.sociale e clegli anziani che vivono in contlizioni cti clegyado e

solitudine, anche ntediante la pubblicazione, occasionale o periodica, culturale o artislica.
cqrlaceq o on-line:

ii' orgunizzare e promuovere convegni, ,sentinari, tavole rolonde, corsi di sÍudio e

Jorntazione'/in/òrmazione e quant'altro pos',sa essere.finalizzato al miglioramento quantitativo e
qualitativo delltt vitct dei Je.stinctturi dell 'auit)ità;

lv' beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge l9 agosto
2016, n' 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di
persone svantaggiate o diattività di interesse generale a norma del presente articolo (art, 5, comma l,
lettera a, D' Lgs' n' l17l20l7)' mediante lo svolgimento, a titolo esemplificativo, delle seguenti
aziolr i:

i' organizzare aÍtività di sostegno materiale a /avr,tre di tutte le persone che vivono un disagio
sociale, economico, fisico e psichico, mediante, a Íitolo esemplificativo, la donazione di viveri
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e/o abbigliamenfo e/o farmaci e quanl'altro sia uÍile od assicurare ai beneliciari una vita

clignito,sa;

ii. organizzuzione cli utlivilù.soslegno mutcriqle, unche tramite erogazione in denaro o beni, a

favore di popolazioni colpite dq calamità, anche per il tramite di altre organizzazioni cli

volonÍariato o di altri enli del terzo settore,.

iii' organizzazione di attivirà sostegno materiale, qnche tramite erogazione in denaro o beni, a

.favore di popolazioni di pae.si in via di .sviluppo o che comunque vivono in paesi con situazioni

dí mi.seria e cli degruclo sociale e suniturict, anche per il tramite cli altre organizzazioni di
volontariaÍo o cli altri enti del lerzo seilore;

V. riqualificazione di beni pubblici inutilizzafi o di beni confiscati alla criminalitèt organizzata (art. 5,

comma l, lettera z, D. Lgs. n. I l7l20l7), in particolare

i. ristrutturazione e ge,stione cli beni puhbtici inutilizzati e di beni confiscati alla criminatità da

ulilizzare per le allit'ilo u's,soc'iulive e da nettere a cli.s:po.sizione graluitamente per la comunilà.

Per l'attività di irtteresse generale prestata l'organizzazione puo ricevere soltanto il rimborso delle soese

effettivamente sosten ute e docu mentate.

L'Associazione può esercitare, a norma dell'ar1. 6 del Codice del Terzo settore, attività diverse da quelle

di interesse generale, secondarie e strutnentali rispetto a queste ultime, secondo criteri e limiti definiti con

apposito Decreto rninisteriale. La loro individuazione sarà successtvamente operata da parte del Consiglio
d i retti vo.

L'Associazione puo esercitare, a norma dell'art. 7 del Codice del Terzo settore, anche attività di raccolta
fondi - attraverso la richiesta aterzi di donazioni, lasciti e contributi di natura non corrispettiva - al fine di
ftnanziare le proprie attività di interesse generale e nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e corîetfezza
nei rapporti con i sostenitori e corr il pLrbbliso.

Art,4 - Soci

Lo status di socio ha carattere penranente e puo venire meno solo nei casi previsti dall'art.8. Non sono
peftanto ammesse adesioni che violino tale principio, introducendo criteri di ammissione strumentalmente
limitativi di diritti o a termine.

Per i soci minorenni non e prevista la possibilità di esercitare il diritto di voto per delega. I soci minorenni
non godono del diritto di elettorato passivo. Il Consiglio Direttivo puo limitare lapartecipazione dei minori a
determinate attività, azioni ed iniziative poste in essere dall'associazione che si caratterizzano per la loro
intrinseca pericolosità.

ldiritti di partecipazione all'associazione non sono trasferibili. Le somme versate a titolo di quota
associativa non sor'ìo rirnborsabili, rivalutabili e trasmissibili. Cli associati che comunque abbiano cessato di
appaftenere all'associazione uon hanno alcLln diritto sul patrimonio della stessa.

Possono aderire all'associazione persone fisiche e persone giuridiche (enti del Terzo settore o senza scopo

di lucro) che condividono le finalità della stessa e che intendono parlecipare alle attività dell,associazione
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aon la loro opera. con le loro competenze e conoscenze. Possono essere ammesse altre organizzazioni di

volontariato itr trumero illinritato; possono essere arrrmessi come soci anche altri Enti del Terzo settore,

diversi dalle organizzazioni di volontariato, e altri enti e/o organizzazioni senza scopo di lucro, in numero

non superiore al cinquanta per cento del numero delle organizzazioni di volontariato associate.

Il numero dei soci è illimitato ma, in ogni caso, non può essere inferiore al minimo stabilito dalC.T.S.

Coloro che hanno fatto richiesta di adesione all'associazione e la cui domanda è stata accolta dal

Consiglio Direttivo sono denot-ttinati "soci ordinari". nîentre coloro che hanno sottoscritto I'atto costitutivr-r

dell'associazione sono denominati "soci foudatori". L'Assemblea dei soci puo attribuire la qualifica di

"socio onorario" a colui il quale si sia distinto per il contributo fornito per il raggiungimento degli scopi

sociali o per il particolare sostegno materiale o morale; isoci onorari sono esentati dal versamento della

quota sociale.

L'Associazione ricottosce la categoria degli associati privilegiati. costituita da tutte le persone affette da

disturbi mentali. psicofìsici e/o irrtellettivi e che sono amrresse, dietro loro richiesta e/o dietro presentazione

di unassociato,condeliberadel ConsiglioDirettivo,L'adesionedei soci privilegiati èfrnalizzafaafavorirela
foro integrazione sociale. I diritti sociali dei soci privilegiati sono esercitatida loro stessi, con l'assistenzadei

loro curatori o amministratori di sostegno se nominati, oppure dai loro tutori.

Salvo quanto previsto in rnateria di quota sociale relativamente ai soci onorari, tutte le categorie di soci

godono degli stessi dirini ed hanno i nredesirni doveri.

Art. 5 - Diritti dei soci

I soci hanno il diritto di:

eleggere gli organi associativi e di essere eletti negli stessi;

essere informati sulle attività dell'associazione e controllarne I'andamento:

frequentare i local i del I'assoc iaziorrcl

partecipare a tutte le iniziative e manifestazioni promosse dall'associazione;

concorrere all'elaborazione ed approvare il programma di attività;

essere rimborsati dalle spese effettivamente sostenute e documentate;

prendere atto dell'ordine del giorno delle assemblee, prendere visione dei bilanci e consultare i libri

sociali:

Le modalità e procedure per I'esercizio di tali diritti sararrno stabilite dal Regolamento generale e dalle

delibere del Consiglio d irettivo.

I diritti garantiti al socio persona giuridica sono materialmente esercitati da un rappresentante designato

dall'ente associato.

Art. 6 - Obblighi dei soci

I soci hanno I'obbligo di:

- rispettare il presente Statuto e gli eventuali regolamenti interni;

tenere un comportamento confonne alle finalità perseguite dall'Associazione;
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svolgere la propria attività verso glialtri irr modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro,

anche indireftol

versare la quota associativa secondo I'importo, le modalità di versamento e itermini annualmente

stabiliti dall'Assemblea;

Art.7 - Adesione

La richiesta di adesione va indirizzata al Consiglio direttivo uîilizzando un apposito modulo, e deve

contenere la dichiarazlone di conoscere ed accettare integralmente il presente Statuto, gli eventuali

regolamenti e di attenersi alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi associativi. I minori presentano

la richiesta di adesione per il tramite dell'esercente la potestà parentale.

Il Consiglio direttivo delibera sulla domanda secondo criteri non discriminatori, coerenti con le finalità

perseguite e le attività di interesse generale svolte. entro 60 giorni.

La deliberazione di anrmissione deve essere corrurricata all'ir'ìteressato e annotata. a cura del Consislio

direttivo, nel libro degli associati.

Il Consiglio direttivo deve motivare contestualmente la deliberazione di risetto della domanda di

ammissione e comunicarla agli interessati entro dieci giorni.

Qualora la domanda di ammissione non sia accolta, chi I'ha proposta può, entro 60 giorni dalla

comunicaziorre della deliberazione di rigetto, chiedere che sulla dornanda si pronunci I'assemblea dei soci

nella prima riunione utile.

Art. 8 - Perdita della qualifica di socio

La qualifica di socio si perde per morte (o scioglimento, se persona giuridica), recesso o esclusione.

Il socio che contravviene gravemente agli obblighi previsti dal presente Statuto, dagli eventuali

Regolarnenti interni e dalle delibrerazioni degli organi associativi. oppure arreca danni materiali o morali

all'associaziolle, e colnLlllque in ogni altro caso in cLri il socio svolga attività in dimostrato coutrasto con gli

interessi e gli obiettivi dell'associazione può essere espulso dall'associazione.

Qualora il Consiglio Direttivo ravveda i presupposti per I'espulsione di un socio, lo deferisce con delibera

motivata all'Assemblea dei soci in sessione ordinaria, comunicando all'interessato la delibera mediante

raccomandata a.r., ovvero, ove possibile, a mezzo posta elettronica certificata. L'Assemblea dei soci ascolta

personalmente il Presidente dell'Associazione ovvero altro membro del Consiglio Direttivo ed il socio

interessato in merito agli addebiti mossi. L'Assernblea dei soci decide secondo equità, senza altra formalità

di rito e di procedura, salvo il diritto al contraddittorio, deliberando con voto segreto.

Il socio puo sempre recedere dall'associazione, comunicandolo in forma scritta al Consislio Direttivo con

un preavviso minimo di trenta giomi.

La qualifica di socio si perde anche qualora non sia stata pagata la quota sociale nei termini stabiliti da.

Consiglio direttivo.

Art.9-Organisociali

Sono orqani dell'Associazione:

/*
tsr{
s.le
òq
d

\<

\J
'€

a
*-
ò

>.è-

d

- ó;)è
ó



l'Assembleal

i I Consigl io d irettivo;

il Presidente;

I'Organo di controllo, obbligatoriamente nominato al verificarsi delle condizioni di cui all'ar1.30 del

Codice del terzo settore;

l'Organo di revisione, obbligatoriamente nominato al verificarsi delle condizioni di cui all'ar1.3l del

Codice del terzo settore;

Ai componenti degli organi sociali, ad eccezione dei membri dell'organo di controllo che siano in

possesso dei requisiti di cui all'art.2397, comma 2, del Codice civile, non può essere attribuito alcun

compenso, salvo il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate per I'attività prestata ai fini

dello svolgimento della tunzione,

L'elezione degli organi dell'Associazione non puo in alcun modo essere vincolata o limitata, ed e

informata a criteri di massima libertà di partecipazione all'elettorato attivo e passivo.

La durata degli organi sociali è di 3 (tre) anni, Chi è stato membro di un organo sociale è rieleggibile alla

medesima carica senza limiti di mandato.

lcomponenti degli organi sociali che subentrano nel corso del triennio, terminano il loro mandato allo

scadere della carica dell'oreano nel quale sono subentrati,

Art. l0 - Assemblea

L'Assemblea e I'organo sovrano dell'Associazione ed e composta da tutti i soci iscritti da almeno 3 mesi

e in regola con il versamento della quota associativa e le eventuali altre procedure previste per le adesioni ed

i rinnovi.

Delibera su tutte le attività dell'associazione. in particolare:

a) nomina e revoca il Presiderrte ed il Vicepresidente e icomponenti deglialtri organi sociali;

b) nomina e revoca, quando previsto, il soggetto incaricato della revisione legale dei conti;

c) approva i bilanci:

d) delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azione di responsabilità

nei loro confronti;

e) delibera sull'esclusione degli associati, se lo statuto rron attribuisca la relativa competenza ad alfro

organo eletto dalla medesima;

0 delibera sulle modificazioni dell'atto costitutivo o dello statuto;

g) approva I'eventuale regolamento dei lavori assembleari;

h) delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione dell'associazione

i) delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto alla sua

competenza.

Ciascun socio ha diritto, direttamente o per delega, ad un voto.

/3
\,s
v
a'{

1
s.

\3,é

:L
:

t
À

S<'

d,+
ó



Ogni socio può intervenire personalmente in Assemblea o puo farsi rappresentare da un altro socio

mediante delega, la quale deve essere scritta e finrata e deve contenere l'indicazione del delegante e del

delegato. Ognisocio può rappreserltare sino ad un lnassimo ditre associati.

Alle sedute dell'Assemblea possono parlecipare, senza diritto di voto, icomponenti degli altri organi

sociali.

L'Assemblea è convocata dal Presidente mediante avviso affisso nei locali della sede legale e consegnato

o spedito ai soci al domicilio o fatto loro pervenire tramite telefax, posta elettronica ( o strumenti similari) al

domicilio, numero o indirizzo risultanti dal libro soci, almeno 7 (sette) giorni prima dell'adunanza e almeno

una volta I'anno per I'approvazione del bilancio diesercizio e può essere, inoltre, convocata:

a) ogni volta che il Presidente ne ravveda la necessità;

b) su richiesta motivata della maggioîanza dei rnernbri del Consiglio direttivo;

c) su richiesta motivata edindirizzata al Consiglio direttivo da almeno l/5 (un quinto) dei soci.

Nei casi previsti dalle lettere b) e c) il Presidente deve provvedere immediatamente alla convocazione

dell'assemblea che deve svolgersi entro 60 giorni dalla data della richiesta. Qualora il Presidente non vi

provveda, I'Organo di controllo, se nominato, deve procedere in sua vece e senza ritardo alla convocazione

dell'assemblea.

L'Assemblea e validarrente costituita in prirna couvocaziolre con la presenza di almeno la metà dei soci

in regola con il pagarnento delle quote sociali, in proprio o per delega, e in seconda convocazione qualunque

sia il numero dei presenti.

L'Assemblea delibera a maggioranza di voti. Nelle deliberazioni che riguardano la loro responsabilità, gli

amministratori non hanno diritto di voto.

Per modificare lo Statuto occorre la presenza, sia in prima clre irr seconda convocazione, di almeno la

rnetà più uno dei soci aventi diritto e il voto fàvorevole della maggioranza dei presenti.

Per le deliberazioni riguardanti lo scioglinlento, la devoluzione del patrimonio, la trasformazione, la

fusione, la scissione occorre il voto favorevole dialmeno tre quarti dei sociaventidiritto.

Art. ll - Il Consiglio Direttivo

ll Consiglio direttivo è l'organo di arnministrazione dell'Associazione, opera in attuazione delle volontà e

degli indirizzi generali dell'Assernblea alla quale risponde direttamente e dalla quale può essere, per gravi

motivi, revocato con motivazione.

E formato da un numero di componenti, compreso tra 3 e 7, nominati dall'Assemblea per la durata di 3

anni e rieleggibili nei limiti previsti dall'ar1.9, comma 4, del presente statuto.

L'Assemblea corlvocata per la nomirra del Consiglio direttivo indica arrche il numero dei componenti.
-futti gli amnrinistratori sorro scelti tra le persone fìsiche associate ovvero indicate, tra ipropri associati,

dagli entiassociati: siapplica l'an.2382 Codice civile riguardo alle cause di ineleggibilità e didecadenza.

Il Consiglio direttivo è validamente costituito quando è presente la maggioranza dei componenti.
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Le deliberazioni dell'Organo di amministrazione sono assunte a maggioranza dei presenti. Non sono

ammesse deleghe.

Rientra nella sfera di competenzadel Consiglio direnivo tutto quanto non sia per Legge o per Statuto di

pertinenza esclusiva dell'Assemblea o di altri organi associativi.

ln particolare, e tra gli altri, sono compiti di questo organo:

eseguire le deliberazion i del I' Assemblea;

formulare i programmi di attività associativa sulla base delle linee approvate dall'Assemblea;

predisporre il Bilancio di esercizio e I'eventuale Bilancio sociale nei casi e con le modalità previste

al raggiungimento delle soglie di legge;

predisporre tutti gli elementi utili all'Assemblea per la previsione e la programmazione economica

dell'esercizio;

deliberare l'ammissione degl i associati:

deliberare le azioni disciplinari nei confronti degli associati

cui ravveda i presupposti per l'esclusione

e deferire all'Assemblea gli associati per

stipulare tutti gli atti e contratti inerenti le attività associative;

curare la gestione di tutti i beni mobili e immobili di proprietà dell'associazione o ad essa affidati;

ll potere di rappresentanzaatfribuito agli amministratori è generale, peftanto le limitazioni di tale potere

non sono opponibili ai ferzi se non sono iscritte nel Registro unico nazionale del terzo settore o se non si

prova che i terzi ne erano a conoscenza.

I componenti del Consiglio Direttivo decadono di diritto nel caso siano assenti ingiustificati per due volte

consecutive. Nel caso di decadenza di urro o piu componenti, per qualsiasi causa, il Consiglio Direttivo

provvede a sostituirli nominando il socio o i soci che rrell'ultima elezione da parte dell'Assemblea degli

iscritti seguono nella graduatoria di votazione. Nel caso in cui la sostituzione secondo tale modalità non sia

possibile, il Presidente dell'Associazione convoca I'Assemblea ordinaria per lo svolgimento di elezioni

suppletive.

Il Consiglio direttivo può nominare un segretario tra i suoi componenti il quale coadiuverà il Presidente

ed avrà i seguenti compiti:

tenuta ed aggiornamento dei registri degli aderenti;

d isbrigo del la corrispondenza,

redazione e conservazione dei verbali della riunione dell'Assemblea e del Comitato Direttivo;

Il Consiglio direttivo può nominare un tesoriere tra isuoi componenti il quale coadiuverà il Presidente ed

avrà i seguenti compiti:

Predisposizione dello schema del progetto di bilancio preventivo, ahe sottopone al Comitato

Direttivo entro il mese di ottobre, e del bilancio consuntivo, che softopone al Comitato Direttivo

entro il mese di marzo:
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tenuta dei registri e della contabilità dell'organizzazione nonché alla conservazione della

documentazione relativa, con indicazione nominativa dei soggetti eroganti;.

riscossione delle entrate e pagamento delle spese in conformità alle decisioni del Comitato Direttivo.
I cornpiti di Segretario e Tesoriere possono essere assolti dallo stesso consisliere.

Art. 12 - Presidente

Il Presidente rappresenta legalmente l'associazione - nei rapporti interni ed in quelli esterni, nei confronti
diterzi ed in giudizio - e compie tutti gliatti che la impegnano verso l,esterno.

E'eletto dall'Assemblea tra i soci. a maggioranza dei presenti, contestualmente al Consiglio direttivo.
Dura in carica per lo stesso periodo di tempo durante il quale e in carica il Consiglio direttivo e cessa il

proprio mandato per scadenza, per dimissiorri volontarie o per eventuale revoca, per gravi motivi, decisa

dall'Assemblea, con la maggioranza dei presenti. La decadenza del Presidente comporta la decadenza

dell' intero Consíglio direttivo.

Almeno un mese prima della scadenza del mandato del Consiglio direttivo, il presidente convoca
I'Assemblea per il rinnovo degli organi sociali.

Il Presidente convoca e presiede I'Assernblea e il Consiglio direttivo, svolge I'ordinaria amministrazione
sulla base delle direttive di tali organi, riferendo a questi in merito all'attività compiuta.

ln caso di necessità e di urgenza, può assumere nell'interesse dell'Associazione tutti iprovvedimenti di
competenza propria del Consiglio direttivo, softoponendoli a ratifica nella prima riunione utile successiva

all'assunzione dei medesimi.

ll Vicepresidente sostituisce il Presiderrte in ogni sua attribuzione ogniqualvolta quest,ultimo sia

impossi bi I itato al I' eserc izio de I le proprie funzion i.

Art. 13 - Organo di controllo

L'Organo di controllo, anche monocratico, è nominato al ricorrere dei requisiti previsti dalla Legge.

I componenti dell'Organo di controllo possono essere, al massimo, cinque, ad essi si applica I'art.2399
def Codice civile e devono essere scelti tra le categorie di soggetti di cui al comma 2, arf.2397 del Codice
civile' Nel caso di organo collegiale, ipredetti requisiti devono essere posseduti da almeno uno dei
componenti.

Il numero dei componenti verrà determinato dall'assemblea convocata per la sua nomina.

L'organo di controllo vigila sull'osservanza della Legge e dello Statuto e sul rispetto dei principi di
corretta amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del D.lgs. 8 giugno 2001, n. 231, qualora
applicabif i, nonche sulla adegu arezza dell'assetto organizzafivo, amministrativo e contabile e sul suo
concreto funzionamento. Esso, se costituito da revisori legale iscritti nell'apposito registro, può esercitare
inoltre, al superamento dei limiti di cui al comma l, ar1.3l, Ia revisione legale dei conti. L,organo di
controllo esercita inoltre compiti di rnonitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di
utilità sociale' ed attesta che I'eventuale bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee suida
ministeriali. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto dai sindaci.
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I comp0nenti dell'organo di controllo possono in qualsiasi momento procedere, anche individualmente,

ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli amministratori notizie sull'andamento

delle operazioni sociali o su determinati affari.

La carica di membro dell'Organo di controllo e incompatibile con qualsiasi altra calca all'interncr

de ll'Associazione.

Art. 14 - Revisione legale dei conti

Se I'Organo di controllo non esercita il controllo contabile e se ricorrono irequisití previsti dall'art.3l
del Codice del Terzo Settore. l'associazione deve rrornilrare un Revisore leeale dei conti o una Società di

rev isione legale iscrini ne I I'apposito regi stro.

Art. l5 - Patrimonio

Il patrimonio dell'associazione -comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, avanzi di gestione ed

altre entrate comunque denominate - è utilizzato per lo svolgimento delle attività statutarie ai fini
dell'esclusivo perseguirnento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.

Art. l6 - Divieto di distribuzione degli utili -
L'associazione ha il divieto di distribuire, anche in rnodo indiretto ai sensi dell'art.8, commi 2 e 3 CTS,

utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominate, ai propri associati, lavoratori e

collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi associativi, anche nel caso di recesso o di osni

altra ipotesi di scioglimerrto individuale del rappofto associativo.

Art.l7 - Risorse economiche

L'associazione puo trarre le risorse economiche, rrecessarie al suo funzionamento e allo svolgimento della

propria attività, da fonti diverse, quali: quote associative, contributi pubblici e privati, donazioni e lasciti

testamentari, rendite patrimoniali, proventi da attività di raccolta fondi nonché dalle attività diverse da quelle

di interesse generale, di cui all'art.6 del codice delTerzo settore.

Per le attività di interesse generale prestate, I'associazione può ricevere soltanto il rimborso delle spese

effettivamente sosten ute e docu mentate.

Art. 18 - Bilancio di esercizio

L'associazione deve redigere il bilancio di esercizio annuale e con decorrenzadal primo gennaio di ogni

anno.

Esso e predisposto dal Consiglio direftivo, viene approvato dall'Assemblea entro 4 mesi dalla chiusura

dell'esercizio cui si riferisce il bilancio e depositato presso il RUNTS.

L'Organo di arnministrazione documenta il carattere secondario e strumentale delle attività diverse di cui

alf'afi.6 del D' Lgs. n. l17l20l7, a seconda dei casi, nella relazione di missione o in una annotazione in
calce al rendiconto per cassa o nella nota integrativa al bilarrcio.

Art. 19 - Bilancio sociale e informativa sociale

Qualora iricavi, le rendite, i proventi o le entrate comunque denominate siano superiori a centomila euro

annui, I'associazione deve pubblicare annualmente e tenere aggiornati nel proprio sito intemet gli eventuali
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emolumenti, compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli organi di controllo ed ai

dirigenti.

Se ricavi, rendite, proventi o entrate cornunque denomirrate siano superiori ad un milione di euro l'anno, 
!

I'associazione dovrà redigere il bilancio sociale che dovrà essere depositato presso il Registro unico / _<t

nazionale del terzo settore e pubblicato sul suo sito internet, \
a)

Art.20 - Libri Sociali

L'associazione deve tenere i seguenti libri:

libro dei soci, tenuto a cura dell'Organo di arnministrazione;

- registro dei volontari, che svolgono la loro attività in

- libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Ass

verbali redatti per atto pubblico, tenuto a cura dell'O

- libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Organo di amministrazione, tenuto a cura dello stesso a
organo;

il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Organo di controllo. tenuto a cura dello stesso

organo;

il libro delle adunanze e delle deliberazioni degli eventuali altri organi associativi, tenuti a cura

dell'organo cui si riferiscono.

lsoci hanno diritto di esaminare isuddetti libri associativi secondo le modalità stabilite dal Consielio

d irettivo.

Art.2l - Volontari

Ivolontari sono persone che per loro libera scelta svolgono, per il tramite dell'associazione, attività in

favore della comunità e del bene comune, mettendo a disposizione il proprio tempo e le proprie capacità,

La loro attività deve essere svolta in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche

indirett i, ed esclusivamente per fini di solidarietà.

L'attività dei volontari non può essere retribuita in alcun modo, neppure dai beneficiari,

Ai volontari possono essere rimborsate dall'associazione soltanto le spese effettivamente sostenute e

documentate per I'attività prestata, entro limiti massimi e alle condizioni preventivamente stabilite dal

Consigliodirettivo; sono in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo forfetario.

Le spese sostenute dai volontari possono essere rimborsate nei lirniti di quanto previsto dall'art. l7 del

Decreto Legislativo 3 luglio 2011 n. ll1.
La qualità di volontario e incompatibile con qualsiasi forma di rapporlo di lavoro subordinato o autonomo

e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con I'associazione.

L'Associazione iscriverà i volontari in un apposito registro.

lsoci volontari che prestano attività di volontariato sono assicurati per malattie, infoÍunio, e per la
responsabilità civile verso i terzi ai sensi dell'art. l8 del D. Lss. llil20lj.
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A,rt.22 - Lavoratori

L'associazione puo assumere lavoratori dipendentio avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o dialtra

natura esclusivamente nei limiti necessari al suo regolare funzionamento oppure nei limiti occorrenti a

qual ifi care o specializzare l' atti v ità s vo lta,

In ognicaso, il numero dei lavoratori impiegati nell'attività non può essere superiore al50oÀ del numero dei

volontari.

Art 23 - Scioglimento e devoluzione del patrimonio residuo

In caso di scioglimento dell'associazione, il patrimonio residuo e devoluto, previo parere positivo

dell'Ufficio regionale del Registro unico nazionale del Terzo settore da quando sarà operativo, e salva

diversa destinazione imposta dalla Legge, ad altri enti del Terzo settore, o ad altre organizzaztoni di

volontariato operanti in identico o analogo settore, secondo quanto deliberato dall'Assemblea straordinaria

convocata per lo scioglimento o, in maneanza di tale deliberazione, alla Fondazione ltalia Sociale.

L'Assemblea provvede alla nomirra di uno o piu liquidatori preferibilmente sceltitra i propri associati.

Ar1.24 - Rinvio

Perquanto non è espressamente previsto dal presente Statuto, daglieventuali Regolamenti interni e dalle

defiberazioni degli organi associativi, si applica quanto previsto dal Decreto legislativo 0310712017 n. ll7
(Codioe del Terzo settore) dalle successive modifiche ed integrazioni, dal Codice civile e dalle altre

nomúive vigenti in materia oltre che dai principi generali dell'ordinamento giuridico, purché compatibili.

ll Presidente verbalizzante
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